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Fondazione Emanuele Casale

GIORNATA DI STUDIO E FORMAZIONE

Criticità della divisione e potenzialità dei legati

Caserta, Crowne Plaza Hotel – Venerdì 28 maggio 2010

LEGATO DI AZIENDA E LEGATO DI EREDITA’

Premessa

A)-Il legato oggetto di universalità di beni sia di fatto che di diritto.

B)-Natura unitaria e non plurima del legato.

C)-Conseguenza  della natura unitaria del legato: inammissibilità della rinunzia ad alcuni beni oggetto del legato.

D)-Esame di alcuni profili problematici del legato di azienda e del legato di eredità.

LEGATO DI AZIENDA

GENERALITA’

A)-Autonomia testamentaria e requisiti dell’oggetto del legato d’azienda (art. 1346).

B)-Disciplina del trasferimento di azienda.
a)-Trasferimento mediante alienazione per atto inter vivos. 
b)-Trasferimento mediante successione a titolo universale. 

c)-Trasferimento mediante successione a titolo particolare (legato). Applicazione analogica delle norme di cui agli artt. 2557 ss.. Limiti. 
DESCRIZIONE DELL’AZIENDA NELLA SCHEDA TESTAMENTARIA

A)-Indicazione generica nella scheda testamentaria del complesso aziendale. Sufficienza. 

a)-Determinazione del complesso aziendale per relationem. 
b)-Valore dell’affermazione e utilità del criterio interpretativi: concetto di azienda e suoi elementi.
1)-Tesi estensiva. 
2)-Tesi restrittiva. 

3)-Tesi accolta. 
c)-Immobili compresi nell’azienda legata. 
d)-Mobili compresi nell’azienda legata. In tal caso la dottrina prevalente esclude l’applicabilità al legato d’azienda della disposizione contenuta nell’art. 782, comma 1°, relativa alla forma del contratto di donazione  (il quale  prevede, ai fini della validità del contratto, il rispetto dell’obbligo di elencazione specifica dei beni mobili donati, con indicazione del loro valore). L’esclusione è giustificata: 

1)-sia perché nel caso di successione mortis causa manca la ratio che giustifica l’imposizione dell’obbligo di forma di cui all’art. 782, mancando, nel caso di testamento, manca l’esigenza di fare sì che la decisione sia attentamente meditata;
2)-sia perché il testatore non può conoscere la consistenza dell’azienda al momento della morte.

B)-Facoltà del testatore escludere dal legato determinati beni aziendali. Limite.

a)-Facoltà del testatore.
b)-Limite.
c)-Esclusione di un bene aziendale essenziale con disposizione a favore di terzi. Legato di contratto.
La formula potrebbe essere la seguente.

1)-Lego a Tizio (legatario) l’azienda ecc.

2)-Lego a Caio (soggetto diverso dal legatario) l’immobile aziendale ecc.

3)-Lego a Tizio (legatario dell’azienda) il diritto di ottenere la stipula di un contratto di locazione avente ad oggetto l’immobile aziendale predetto, al fine di garantire la continuità del complesso aziendale.
IL PROBLEMA  DELLA CONFIGURABILITA’ DEL LEGATO DI AZIENDA NEL CASO IN CUI IL COMPLESSO DEI BENI  TRASFERITI NON ESAURISCA I BENI COSTITUENTI L’AZIENDA

A)-Tesi della configurabilità della cessione di azienda. La Corte di Cassazione con sentenza in data 9 ottobre 2009, n. 21481 
B)-Legato del complesso di beni che non esauriscano l’azienda.

Condizioni:

1)-che i beni oggetto del legato conservino un residuo di organizzazione;

2)-che tale organizzazione abbia l’attitudine, sia pure con una successiva integrazione da parte del        

legatario, all’esercizio dell’impresa;

3)-che ta1i beni del legato costituiscano un insieme organicamente finalizzato “ex ante”  all’esercizio di attività d’impresa.

FORMA E PUBBLICITA: APPLICABILITA’ DELL’ART: 2556

A)-Forma

a)-Inapplicabilità dell’art. 2556. 
b-Formalità pubblicitarie. 

c)-Iscrizione nel registro delle imprese. 
IL DIVIETO DI CONCORRENZA (ART. 2557)

A)-Legato di non concorrenza

a)-Nozione. 

b)-Natura di legato obbligatorio. 

c)-Problema. Se si applichi l’art. 2557.

1)-Tesi dell’applicabilità dell’art. 2557. 

2)-Tesi (prevalente) della non applicabilità dell’art. 2557 c.c
d)-Autonomia testamentaria e divieto di non concorrenza in caso di legato di azienda.

1)-Autonomia testamentaria. 

2)-Ulteriore legato a favore del legatario dell’azienda. 
3)-Condizioni di validità di tale ulteriore legato. 
CONTRATTI (ART. 2558)

A)-Nozione di contratti aziendali.

B)-Applicabilità dell’art. 2558.
C)-Problemi con riguardo a particolari ipotesi o tipi di contratti.

D)-Opportunità di un’esplicita indicazione
CREDITI E DEBITI AZIENDALI (ARTT. 2559 e 2560 c.c.)

I)-CREDITI AZIENDALI (ART. 2559).

A)-Cessione atti inter vivos. Trasferimento automatico al cessionario in mancanza di una diversa clausola.

B)- Applicabilità dell’art. 2559 al legato di azienda.

a)-Applicabilità dell’art. 2559. 
b)-Opportunità di disciplinare la sorte dei crediti. Clausola. 
II)-DEBITI AZIENDALI
A)-I debiti aziendali nei rapporti tra legatario o eredi (c.d. rapporti interni) 
a)-Autonomia testamentaria. 

b)-Mancata previsione da parte del testatore circa la sorte dei debiti aziendali. 

c)-Tesi (prevalente in dottrina) dell’universitas facti. Intrasmissibilità dei debiti al legatario.

1)-Nozione di universitas facti. 

2) Conseguenza. 
b)-Tesi dell’ universitas iuris. 

1)-Nozione. 
2)-Conseguenza. 
d)-Tesi accolta del passaggio automatico dei debiti sia pure nei limiti dell’art. 671.
1)-Concezione economica dell’azienda.
2)-Conseguenza. 

B)-I debiti aziendali nei rapporti con i terzi

a)-Tesi (prevalente) dell’applicabilità dell’art. 2560. 
b)-Non derogabilità del regime giuridico della responsabilità verso i terzi. Conseguenza. 
c)-Legato di azienda e divisione fatta dal testatore. 

IL LEGATO DI EREDITA’

A)-Chiamato all’eredità e legato.
a)-Distinzione tra due ipotesi:

1)-accettazione dell’eredità da parte del soggetto a cui l’eredità è stata devoluta (testatore). 
2)-il testatore sia ancora mero chiamato a tale eredità.

b)-Prima ipotesi: il testatore ha già accettato l’eredità. 
c)-Seconda ipotesi: il testatore è ancora chiamato.

1)-Problema. 
2)-Soluzione. 
3)-Risultato della tesi. 

4)-Conclusione. 
B)-Sorte dei debiti relativi all’eredità di cui si è disposto.

a)-Problema. E’ dubbio se i debiti dell’eredità di cui si è disposto continuino a gravare sul testatore e, quindi sul suo erede, o se, viceversa, invece, si trasmettano insieme ai rapporti giuridici  attivi ereditari al legatario cui è attribuita l’eredità.

b)-Tesi dell’intrasmissibilità automatica  dei debiti al legatario. Diversa previsione. 

c)-Tesi dell’applicazione analogica degli artt. 1546 e 1545 dettati in tema di vendita dell’eredità.

1)-Rapporti esterni. Responsabilità del solo successore a titolo universale. 

2)-Rapporti interni. Obbligo del legatario di rimborsare all’erede-testatore quanto ha pagato per debiti e pesi dell’eredità. 
